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Cambia la 
macchina 
comunale, 
si realizza 
una scelta 
coraggiosa 

II Consiglio comunale 
ha approvato la delibera
zione clic picvcde la uri-
forma» della macchina di 
Palazzo Vecchio. Gli espo
nenti della giunta e delle 
forze di sinistra hanno 
giustamente sottolineato, 
nel corso del dibattito, la 
importanza di intesto a-
dempimento programmati
co, realizzato a Firenze 
per la prima volta in Ita
lia, nel caso delle grandi 
e medie città. Alcuni de-
ynocristiani, palesemente 
divisi tra «falchi» e «co
lombe», tra linea dura se
gnata da forzature e pre
concetti, e « linea morbi
da » corrispondente a jiosi-
ziom più lagionate, hanno 
parlato di trionfalismo. Il 
solito sistema per cercare 
di negare alla maggioran
za che da cinque anni go
verna Paluzzo Vecchio il 
diritto di valorizzare una 
decisione importante, co
raggiosa, un provvedimen
to a cui molti hanno dato 
contributi costruttivi, e a 
cui altri hanno affiancato 
solo critiche e polemiche 
strumentali. L'atteggia
mento delle minoranze re
pubblicana, socialdemocra
tica e liberale è sfociato 
nella astensione, mentre 
nella DC ha prevalso la 
scelta intransigente e con 
essa il voto negativo. 

Il capogruppo comunista 
Peruzzi nella sua dichia
razione di voto ha sotto
lineato i sintomi di imba
razzo e di difficoltà ma
nifestati dal gruppo demo-
cristiano, evidentemente 
disorientato di fronte a 
una proposta innovatrice 
e di riforma e isolato dal
le altre forze di minoran
za. Dopo tre anni di di
scussioni e di lavoro in 
commissione, verifiche con 
i quartieri, dibattiti in 
Consiglio, contributi del
l'università, il de Bosi ha 
parlato di vicenda «ro
cambolesca » e in seguito 
gli esponenti de hanno 
senza timore di sfiorare 
il ridicolo invitato il Con
siglio comunale a riflette
re sulla necessità di un 
intervento riformatore a li
vello nazionale. 

Certo, hanno replicato 
l'assessore Biechi, i compa
gni Peruzzi e Cocchi, di 
riforma si deve parlare, di 
quella della pubblica am
ministrazione della legge 
quadro per i pubblici di
pendenti, del rinnovo del 
contratto di lavoro. Sono 
tutti temi su cui la sini
stra da anni e anni è im
pegnata, ma da anni e an
ni il governo fa orecchie 
da mercante. Nella dichia
razione di voto Peruzzi ha 
reso atto del lavoro svolto 
e dell'impegno profuso al
la giunta, ai dipendenti, 
alle organizzazioni sinda
cali, all'assessore Biechi, a 
tutti quelli, della più di
versa parte politica che 
hanno collaborato. 

Il capogruppo comuni
sta ha espresso però in
soddisfazione e preoccupa
zione sul testo dell'emen
damento che riguarda il 
passaggio di livello di al
cune categorie come i capi 
divisione i segretari prin
cipali, previsto attraverso 
titoli, e non per titoli ed 
esami insieme, così come 
richiesto dalle organizza
zioni sindacali, e secondo 
gli impegni assunti con 
l'accordo sindacale regio
nale. 

Cinquantacinque ettari messi a disposizione dal Comune 

Nuove aree di espansione 
per i laboratori artigiani 

Il piano entra ora nella seconda fase: la scelta delle aziende che intendono ingrandirsi o ristrutturarsi - Le va
rianti al Piano regolatore per impedire speculazioni nel centro storico - Individuati, f in da ora, altri 150 et
tari che nel prossimo futuro potrebbero essere destinati all'insediamento e all'ampliamento delle aziende 

Le aziende artigiane e le 
piccole e medie industrie che 
intendono ampliare la pro
pria attività avranno a dlspo-
fcizione clnquantacinque nuovi 
ettari di terreno nella imme
diata periferia della città. 
Sono moltissime oggi le pic
cole aziende e i laboratori 
artigiani chp avrebbero bi
sogno di maggiore spazio per 
ampliare e qualificare la 
produzione; come d'altra par
te ci sono alcune industrie la 
cui permanenza nell'attuale 
sede non è più compatibile 
se non al prezzo di un diffu
so inquinamento. 

Questa permanenza obbli
gata ha frustrato e continua 
a mortificare le esigenze di 
espansione produttiva di 
molte aziende. Senza contare 
il danno che ne deriva per i 
livelli di occupazione; rinno
vare impianti e programmi 
vuol dire infatti anche nuovi 
poatl di lavoro. 
L'impegno dell'amministra

zione comunale a reperire 
cinquantacinque ettari rap
presenta senza dubbio una 
prima risposta concreta e di 
una certa sostanza al pro
blemi dell'artigianato e della 
piccola impresa. Il piano per 
i nuovi insediamenti produt
tivi preparato nel mesi scorsi 
In stretto collegamento con i 
quartieri, le associazioni degli 
artigiani e degli imprenditori. 
è stato definitivamente ap
provato dal consiglio comu
nale. 

Nel prossimi mesi, dopo il 
parere degli organi di con
trollo, prenderà il via la se
conda fase delle coartazio
ni. Il Comune in stretto con
tatto con le associazioni ela
borerà dei piani particolareg
giati per gli insediamenti; 
nello stesso tempo saranno 
fissati i criteri con 1 quali 
saranno scelti i vari tipi di 
aziende. Una particolare at
tenzione sarà dedicata alle 
forme associative tra aziende 
cioè a quelle iniziative che 
mirano alla utilizzazione di 
servizi collettivi. 

Att'ialmente le aree comu
nali dove si svolgono attività 
produttive ammontano a 278 
ettari; le nuove aree (i cin
quantacinque ettari) rappre
sentano il venti per cento in 
più dell'esistente. Si trovano 
nella zona di Brozzl-Quarac-
chl, a Coverciano, « Varlun-
go, a Ponte a Ema, al Gal
luzzo e a Legnala. 

Oltre al reperimento dt 
cinquantacinque nuovi ettari, 
le esigenze di sviluppo e dì 
espansione delle attività pro
duttive sono state favorite 
con una serie di altre varian
ti al piano regolatore. Ci so
no moltissimi laboratori arti
giani attualmente ubicati al
l'interno del centro storico o 
nei vari quartieri della città 
che hanno problemi di am
pliamento e di ristrutturazio
ne dei locali. 

Negli anni passati motle di 
queste attività sono state 
costrette a spostarsi nella 
periferia se non nei comuni 
del circondario fiorentino. 
Insieme allo spopolamento 
del centro storico abbiamo 
assistito all'altro grave feno
meno dell'allontanamento dal 
centro di numerose botteghe 
e laboratori artigiani. 

Per arrestare questa emor
ragia il Comune ha approva
to alcune varianti al piano 
regolatore. Immobili, stabili 
e spazi che sono adibiti ad 
attività produttive non pos
sono cambiare destinazione 
d'uso; l'attuale sede di un 

laboratorio non può ad e-
eempio essere destinata all'a
bitazione. 

La nuova normativa offre 
invece la posibilità di porta
re avanti interventi di risa
namento, rinnovamento 

Esistono poi laboratori e 
piccole e medie imprese con 
aree adiacenti sulle quali il 
vecchio piano regolatore ave
va previsto altre destinazioni. 
Con i nuovi provvedimenti le 

aree adiacenti ad alcune a-
ziende che hanno programmi 
di sviluppo potranno essere 
per potenziare 1 locali e l'at
tività. 

« Le varianti urbanistiche e 
il piano per gli insediamenti 
produttivi — spiega l'assesso
re comunale Luciano Ariani 
— non sono d'altra parte 
provvedimenti isolati. Si ri
collegano a tutte le altre 

numerose iniziative che ab 
biamo preso In questi anni 
per favorire lo sviluppo delle 
attività economiche cittadine. 
Voglio ricordare solo le due 
forme di credito agevolato 
messo a disposizione delle 
piccole aziende e della media 
industria». 

Recuperare alle attività ar
tigianali e industriali cin
quantacinque nuovi ettari di 

i terreno non è stato molto fa

cile. L'espansione edilizia 
speculativa e Incontrollata fi
no a pochi anni fa aveva la
sciato in realtà poco spazio 
libero. 

« Abbiamo dovuto operare 
e affrontare U problema, — 
dice Ariani — all'interno di 
un territorio e di una situa
zione urbana fortemente 
compromessa dalle passate 
amministrazioni comunali ». 

Nella difficile Individuazio
ne delle nuove aree gli am
ministratori hanno Inoltre 
guardato al problema con li
na ottica che va al di là del 
confini cittadini. Sarebbe as
surdo pensare allo sviluppo 
delle attività produttive solo 
nel limiti del territorio co
munale. La prospettiva quin
di è quella di arrivare ad in
dividuare nuovi spazi all'in
terno di un'area che vede in
tegrata la città con i comuni 
del circondario. 

Il reperimento dei 55 ettari 
è già un primo grasso passo 
Importante ma che non esau
risce il discorso sulla nuova 
domanda di spazio. Il Comu
ne di Firenze Insieme agli 
altri comuni contermini ha 
già affrontato questo pro
blema dello sviluppo e già 
fin da ora sono stati indivi
duati oltre centocinquanta et
tari che nel prossimo futuro 
potrebbero essere destinati 
all'insediamento e all'am
pliamento delle aziende. A 
questo punto è necessaria u-
na seria programmazione del
le scelte e degli interventi. 
La prossima entrata in fun
zione delle associazioni inter
comunali sarà l'occasione per 
affrontare concretamente 
questa esigenza. 

Luciano Imbasciati 

Denunciati dall'assemblea dei lavoratori 

«Ritardi e ambiguità» 
della direzione RAI 

La questione del riassetto organizzativo - Chiesta 
una conferenza di produzione - Verso la Terza rete 

Il 15 dicembre è vicino. 
Apparentemente la cosa 
sembra normale, ma non lo è 
per i lavoratori dela RAI-TV. 
Infatti quel giorno dovrebbe 
partire la Terza rete televisi
va a completamento del pro
cesso di decentramento e di 
riforma dell'ente. Come si 
prepara la sede della RAI 
fiorentina a questa scadenza? 
A giudizio dei lavoratori del
la RAI, riuniti in assemblea, 
si registrano « ritardi », 
« ambiguità » e in generale i-
nadempienze dell'azienda sul 
prossimi impegni produttivi 
(riassetto del settore pro
grammazione e produzione, 
amministrativo gestionale, 
ecc.). Sindacati e lavoratori 
concordano nei giudizi ed 
hanno proposto di procedere 
ad una sperimentazione per 
blocchi, « diffidando la dire
zione ad intraprendere qual
siasi contatto personale con l 
lavoratori » ma chiedendo in
vece « criteri obiettivi » con 
selezioni e pubblicazioni. 

Di qui la richiesta di una 
programmazione « almeno 
trimestrale» per poter valu

tare all'interno della sede 1 
cairichi di lavoro (sollecitan
do l'approvazione definitiva 
delle figure professionali sen
za le quali ì lavoratori non 
sono in grado di valutare nel 
concreto le richieste di mag
giore responsabilità o i rischi 
di dequalificazione di fatto) e 
all'esterno l'effettiva volontà 
di procedere al decentramen
to in accordo con la Regione, 
i sindacati, le forze democra
tiche ed associative. 

Su questi punti i lavoratori 
si Impegnano a sostenere o-
gni azione di lotta che i sin
dacati e il Consiglio d'azien
da proporranno. L'assemblea 
dei lavoratori della sede di 
Firenze ha invitato la FLS 
provinciale e il Consiglio d'a
zienda ad indire nei primi 
mesi del 1980 una conferenza 
di produzione regionale volta 
a portare un contributo di 
chiarezza operativa sia in re
lazione alla 3. Rete TV. sia 
all'attività produttiva della 
sede stessa quale contributo 
alle reti nazionali, ivi com
prese quelle radiofoniche. 

Forse sarà rivista la legge istitutiva 

Il Difensore civico 
verrà « riformato » ? 

Discussa in Consiglio regionale la relazione sulla 
attività '78 - Unanime giudizio positivo dei partiti 

Forse con una punta di 
esagerazione all'atto di na
scita lo presentarono come 
il difensore dei cittadini con
tro tutti i torti del magma 
burocratico: una specie di 
San Giorgio a spada sguai
nata in lotta con il mostro 
potente degli uffici e delle 
pratiche. C'è ancora qualcuno 
che mette il disco del trion
falismo quando parla del 
Difensore civico ma tutto 
sommato con il passare degli 
anni (In Toscana è entrato 
in funzione nel "75) il giu
dizio si fa più pacato e rea
listico, più legato alla con
cretezza e alla realtà delle 
cose. Per l'istituto del Di
fensore civico è tutto som
mato un bene, il segno che 
dalla sfera nebulosa dell'esa
gerazione frutto del pressap
pochismo si passa ad un rap
porto con il pubblico meno 
sfumato e più sui fatti è ap
punto anche questo uno de
gli elementi dei progressi 
del Difensore civico in To
scana: da mitica e astratta 
figura quasi di rappresen
tanza, una specie di fiore al

l'occhiello dell'Amministrazio
ne pubblica a istituto che 
(molto gradatamente) è pre
so in confidenza dai citta
dini. Perchè appunto il tal
lone d'Achille del Difensore 
civico anche in Toscana sta 
proprio li, nella difficoltà di 
rapporti in pubblico. 

E cosi il Difensore civico 
rimane istituzione sottoutiliz
zata: ma lentamente sta 
cambiando qualcosa. Dall'ini
zio della sua attività l'ufficio 
ha compiuto 4 mila inter
venti, 1200 nel *78. «L'aper
tura delle forbici si è certa
mente ridotta. Le punte si 
sono avvicinate ma non di 
quanto la volontà del perso
nale e l'attrezzatura dell'uf
ficio consentirebbero » è scrit
to nella relazione sull'atti
vità del Difensore civico 
nel '78. Il documento è stato 
discusso nell'ultima seduta 
del Consiglio regionale. Il 
giudizio dei partiti è stato 
unanime: l'istituto è utile, 
funziona bene, è ricco di 
spunti anche dottrinali In
teressanti ma va «socializ
zato». 

Prese di mira la « Santi » e la « Che Guevara » 

Dopo gli autobus 
le sezioni del PCI 

I provocatori continuano a lanciare bottiglie incendiarie 
Una non è esplosa ed un'altra ha colpito un portone attìguo 
alla sezione - Documento di solidarietà del sindaco all'Ataf 

Gruppi di teppisti o di pro
vocatori, dopo l'assalto agli 
autobus dell'Atei1, continuano 
la doro azione in città, spo
stando la loro attenzione con
tro le sedi del partito comu
nista. 

L'altra sera una bottiglia 
incendiaria, molto probabil
mente scagliata da un'auto 
in corsa è andata ad infran
gersi su di un portone atti
guo a quello della sezione 
«Santi» del Partito comuni
sta. 

Sono andati in frantumi i 
vetri della porta e le fiamme 
hanno annerito i muri del
l'ingresso. L'intervento di al
cuni passanti e degli inquilini 
dello stabile ha impedito che 
il fuoco potesse propagarsi. 

Molto probabilmente gli at
tentatori lanciando la botti
glia incendiaria hanno sba
gliato la mira, ma senza dub
bio il loro obiettivo era la se
zione « Santi » dove fino a 
mezzanotte c'era stata una 
riunione. 

E' la seconda volta che que
sta sezione viene presa di mi
ra dai terroristi. Un altro at
tentato fu compiuto il 14 apri
le scorso. Allora si trattò di 
due bottiglie incendiarie che 
infransero i vetri della porta 
della sezione che è annes
sa al circolo Bencini. 

Sempre l'altra sera una bot
tiglia incendiaria è stata tro
vata inesplosa dal segretario 
della sezione «Che Guevara» 
in via Marconi. Aprendo la 
porta il compagno ha trovato 
alcuni frammenti di vetro e 
del liquido infiammabile spar
so per terra. Molto probabil
mente non era funzionato l'in
nesco. 

In un documento i compa
gni della sezione « Santi > 
esprimendo solidarietà agli 
abitanti dello stabile colpito 
«fanno appello alla popola
zione del quartiere, alle for
ze politiche ed alle Torze so
ciali a non cedere di fronte 
alla violenza ed al tentativo 
di diffondere un clima di ten
sione alla vigilia del proces
so ai brigatisti rossi che si 
terrà nella nostra città». 

Sui gravi fatti avvenuti l'al
tra notte contro gli autobus 
dell'Ataf il sindaco Elio Gab-
buggiani ha inviato alla presi
denza dell'azienda ed al con
siglio sindacale unitario un 
messaggio di viva solidarietà. 
L'Amministrazione comunale 
e la cittadinanza fiorentina — 
afferma il sindaco — sono 
grate al personale che con ri
schio proprio e con alto sen
so civico ha reagito con fer
mezza e dignità a queste gra
vi provocazioni e si è adope
rato al massimo per evitare 
disagi agli utenti. 

Il gioco di questi pseudo 
rivoluzionari è scoperto — 
conclude Gabbuggiani — ma 
la cittadinanza unita ha in 
sé la capacità e la forza per 
respingerlo ». 

Si è concluso ieri al Palacongressi il convegno sull'epilessia 

Giulio Cesare: condottiero, epilettico 
Ancora superstizioni (anche di legge) sulla sindrome - Il soggetto malato viene emarginato più 
dalla società che dal male stesso - Curabile all'80 per cento - Settemila casi in Toscana, 3000 a Firenze 

Nuova sede della CISL toscana 
Sono stati inaugurati ieri i nuovi locali della CISL regio

nale, situati in via delle Cascine 9. 
L'inaugurazione è avvenuta con una breve cerimonia pre

senti le autorità cittadine e regionali e i rappresentanti sin
dacali delle tre confederazioni. Per la CISL nazionale è inter
venuto il segretario nazionale Pierre Camiti. 

La nuova sede corrisponde alle accresciute esigenze della 
CISL regionale, chiamata a nuovi e più impegnativi compiti 
M I la riforma organizzativa del sindacato. 

E' stato il diavolo, ila è 
stato anche San Paolo apo
stolo. E Alessandro Magno, 
Giulio Cesare, Budda, Mao
metto. e Richelieu. e Dosto-
jevsky. L'epilettico, una sin
drome (e non una malattia) 
che in Italia colpisce 350 mi
la persone in Toscana sette
mila. 2.5003.000, solo a Fi
renze. Una < malattia socia
le» (come è stata riconosciu
ta nel '64) che coinvolge cen
tinaia di migliaia di perso
ne: almeno tre nel nucleo fa
miliare: altre nella scuola, 
altre nel lavoro dove è inse
rito un epilettico. Eppure 
spesso, è ancora il diavolo. 

Occorre ancora un congres
so mondiale, come quello che 
si è concluso appena ieri al 
Palacongressi di Firenze, per 
togliere i celi da questo « ma
le misterioso* emarginato, di 
cui purtroppo la gente sa po
co o nulla. Troppo poco co
munque se su un campione 
di insegnanti (e la scuola è 
il primo gradino per l'inseri
mento e la conoscenza) il 58 
per cento ha giudicato la epi
lessia un male incurabile, e 
ha asserito che TrwlDoleniieri 
terrebbe in classe un ragaz
zo epilettico. tLe uniche in
segnanti che non ci creano 
problemi — è sialo detto In 
una tavola rotonda da vn pro
fessore — sono quelle che 
hanno tn classe un ragazzo 

affetto da epilessia, che dun
que sanno cos'è in realtà». 

Il congresso fiorentino, che 
ha radunalo le massime aulo-
rità internazionali (800 parte
cipanti di 27 nazioni con ol
tre 10 relatori fra i quali Mei-
nardi, Janz, Feindel, Gloor, 
Angeleri, G.F. Rossi. Mappo-
It Thrion) è stato anche il pri
mo che si è aperto ai protago
nisti: gli epilettici (tenuti di 
tutto il mondo) ed i loro fami
liari, i rappresentanti delle 
Amministrazioni pubbliche, i 
politici. Grande assente la 
scuola (il provveditorato) che 
non ha risposto all'invito. La 
realtà, soprattutto legislativa, 
nei confronti degli epilettici 
appare sconfortante e quasi 
superstiziosa: dalla legge ita
liana che insieme a quella 
francese (che pure ora è in 
discussione) — e sono le più 
arretrale in Europa — impo
ne limiti gravosi a chi è affet
to da epilessia (niente patente 
e niente licenza di caccia 
se non inoltrandosi in un la
birinto di witorizzazioni). a 
quella ecclesiastica (il dirit
to canonico affianca ancora 
l'epilettico all'indemoniato), 
addirittura ai regolamenti del 
CONI (niente football e nien
te golf agli epilettici!). 

Eppure nell'80 per cento 
del casi l'epilessia, è guaribi
le. Eppure (a parte gli 
• esempi illustri*) ci tono ca

si di epilessia di origine ge
netica (l'8 per cento) defi
nita « rolandica », che non so
lo è benigna (colpisce i ra
gazzi verso i sette anni ' e 
scompare, anche senza cure. 
verso i 14) ma addirittura 
insorge in soggetti intellet
tualmente € superdotati ». 

Eppure, ri sono molti ca
si in cui la crisi di epiles
sia è preceduta da quella 
che i sanitari definiscono 
*aura», un campanello di 
allarme che permette all'epi
lettico di prendere ogni do
vuta precauzione. 

Il più grave limite per lo 
epilettico — è stato detto — 
non è la malattia (o sindro
me, come preferiscono i sa
nitari, perchè diverse sono le 
cause, da quella genetica a 
quella traumatica, addirittu
ra a quella tumorale) ma la 
società che tende ad emargi
nare. Scuola e lavoro sono i 
due grossi handicap. E' sta
ta criticata la stessa legi
slazione per il lavoro agli in
validi, perchè concede l'oc
cupazione solo se U sogget
to non è pericoloso a sé, 
agli altri o «ai macchinari*. 
« Ce di che sorridere — dice 
il prof. Zappoli — caso mai 
sono i macchinari ad essere 
pericolosi: eppure è un limi
te gravoslssimo*. Un tempo 
gli epilettici chiedevano i 
massimi di invalidità, per po

ter contare sulla pensione: 
<Mo è una pensione da fa
me per cui ora chiedono i 
minimi, nella speranza di es
sere accolti nel mondo del 
lavoro ». 

«Afon bastiamo noi medici, 
quando abbiamo dato un pil
lola. noi il nostro lavoro lo 
abbiamo terminato: è svi ter
ritorio che ci devono esse
re strutture e soprattutto mez
zi di informazione per supe
rare le barriere che esistono 
ancora», ti convegno, che per 
quattro giorni si è articolato 
m dirersc sale con diversi 
argomenti, ha puntalo l'ob
biettivo sto sul t sociale » che 
sui problemi psicologi che su 
quelli più propriamente tecni
ci. Ed anche a questo propo
sito ci sono novità. Ora, an
che nell'epilessìa, si usa H 
laser, ma si usa soprattutto il 
computer nella diagnostica 
(lo CTAC): proprio in questo 
campo a Montreal sono sta
te messe a punto nuove tec
niche. 

Firenze, come città, era 
particolarmente interessata 
agli aspetti scientifico indu
striali del convegno, perchè 
proprio in questo periodo è in 
atto vn programma di studi 
sulle applicazioni mediche del 
laser, finanziato dal CNR, nel 
Progetto finalizzato Laser, a 
livello nazionale. Motti enti di 
ricerca fiorentini, CNR ed uni

versitari, divisioni ospedalie
re e cliniche universitarie par
tecipano a questo progetto in
sieme ad alcune industrie lo
cali, tra cui l'unica industria 
in Italia che produce unità 
chirurgiche a laser infrarosso. 

Insomma, Giulio Cesare, 
forse non è più il diavolo. 

Silvia Garambois 

Disertano un pranzo a Villa Curonla 

Una singolare protesta 
degli agenti di custodia 

Non si sono presentati al banchetto offerto dalia 
amministrazione carceraria per la festa del corpo 

Gli agenti di custodia del carcere delle Murate hanno 
disertato il pranzo offerto dall'amministrazione carcemrla a 
Villa Curonia In occasione della festa del corpo per prote
stare contro le condizioni di lavoro all'interno del peniten
ziario. C'era la festa, ma era presente solo uno sparuto 
gruppo di graduati. 

Tutto si era svolto quasi alla perfezione. Fino dall'altra 
sera erano stati affissi all'interno del carcere le liste con l 
nomi dei « volontari » che, Ieri mattina, dovevano far parte 
del picchetto d'onore e presenziare alla messa celebrata dal 
cappellano militare alla presenza delle più alte autorità del
l'ordinamento giudiziario, dell'ispettore carcerario e dei rap
presentanti degli altari corpi. 

Tutto si è svolto nel più normale dei modi. I « volontari » 
si sono presentati alla cerimonia ufficiale, compresi anche 
coloro che avevano fatto la notte, e si sono sorbiti i saluti 
ed i ringraziamenti di rito. L'insolito afflusso in via Ghi
bellina di auto blu, del resto, aveva messo in allarme 1 cro
nisti che avevano chiesto spiegazioni al procuratore della 
Repubblica dottor Pedata, credendo si trattasse di un sopral
luogo in relazione all'imminente arrivo dei cosiddetti capi 
storici delle brigate rosse. 

Il fallito pranzo al quale in pratica erano presenti solo 
gli invitati e non i festeggiati ha messo in agitazione il 
comando all'interno del carcere. E ieri sera, quando gli 
agenti di turno che erano montati In servizio al mattino 
olle otto hanno cessato il loro lavoro, sono stati convocati 
dal maresciallo comandante il quale dichiarandosi dispia
ciuto per quanto era accaduto all'ora di pranzo li avrebbe 
invitati a rimediare a questa situazione recandosi alla cena 
riservata a coloro che erano in servizio al mattino. 

La cosa, che comunque sembrava premesse maggiormente 
al graduato, sembra fosse il fatto che la notizia di questo 
« incidente » non uscisse dalle mura del carcere. Questo ri
fiuto in massa del pranzo offerto dall'amministrazione car
ceraria non sembra però che sia stato preordinato. E* nato 
quasi spontaneamente parlando tra colleghi. 

Ed anche ieri sera a Villa Curonia hanno visto nessune 
o pochi agenti di custodia. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

P.zza 8. Giovanni 20r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r; V. G. P. Orsini 27r; 
P.zza Dalmazia 24r; V. di 
Brozzi 282/a/b; V.le Guido
ni 89r; Int. Staz. S. M. No
vella; P.zza Isolotto 5r; 
V.le Calatafimi 2/a; Borgo-
gnissanti 40r; P.zza delle 
Cure 2r; V. G. P. Orsini 
107r; V. Stamina 41r; V. 
Seneca 206r; V. Calzaiuoli 
7r. 

I L P A R T I T O 
Oggi alle 16,30 presso la 

Federazione del PCI si ter
rà una seduta della Com
missione Federale di Con
trollo per discutere su «Pro
gramma di attività degli or
ganismi di controllo in rap
porto all'attuale situazione 
politica ». La relazione sa
rà tenuta dal compagno 
Silvano Peruzzi. Alla riunio
ne parteciperà il compagno 
Salvatore Cacciapuoti della 
commissione centrale di con
trollo. 

SPOSTATA LA R IUNIO
NE DEL PCI SULLA RI 
FORMA SANITARIA 

La riunione convocata dal 
Comitato Regionale del PCI 
per sabato 8 ottobre pros
simo per discutere su «L'ini
ziativa dei comunisti tosca

ni per l'attuazione della ri
forma sanitaria», è stata 
spostata a venerdì 12 otto
bre prossimo, sempre alle 
ore 9,30, con prosecuzione 
per l'intera giornata. La re
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Fosco 
Bettarini e le conclusioni 
dal compagno Giulio Quer
cini, segretario regionale 
del PCI. 

CONFERENZA 
ARCI-CACCIA 

«Ma serve davvero abol 
re o sospendere la caccia 
per tutelare ambiente e fau 
na?». Su questo scottante 
interrogativo domani alle 
11 presso l'hotel Jolly, 11 co
mitato regionale dell'ARCI 
caccia terrà una conferenza 
stampa aperta alle forze po
litiche, ai partiti ai sinda
cati, per illustrare la pro
pria posizione in merito al
le recenti proposte delia 
caccia. 

INCONTRO A SCANDICCI 
SUL PROBLEMA CASA 

Domani alle 12 presso il 
Palazzo comunale di Scan-
dicci si terrà un incontro 
tra il Comune e i parla
mentari della circoscrizione 
sul problema degli sfratti e 
della casa. 

« La festa 
della Gnoccata » 
Da oggi fino a domenica 

prossima, presso la SMS di 
Serpiolle si terrà la tradi
zionale «Festa della gnoc
cata». Questo il ghiotto 
programma della manifesta
zione: per oggi alle 19,30 ce
none serplollese, e alle 21,30 
dibattito sulla cucina casa
linga al quale parteciperan
no Il prof. Antonio Morettl-
nl, Leo Codacci e il dott. 
Renato Moretti. Domani al
le 19,30 cenone, alle 21 bal
lo popolare. Sabato alle 
15,30 corsa della gnoccata e 
alle 19,30 cenone, e ballo 
alle 21,30 Infine domenica 
alle 9 corsa per adulti, al
le 12,30 pranzo alle 15, sfi
lata per le vie del paese 
della banda di Bettolle che 
alle 15 terrà un concerto, alle 
19,30 cenone e, alle 21,30 bal
lo liscio. 

roto 
Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizione" su 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

nfer Hnkf finis 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE . Via * I fueel I/O 

Tal. -reni 21SJ» 

PER LA PUBBLICITÀ «O 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZI . Via MarMH, 2 
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